
Intervento deliberato con DGR 565 DEL 4/05/2020; bando di prossima approvazione

Bando aperto in via continuativa (graduatorie mensili)

Risorse disponibili:  piano finanziario POR 1,5 mln€

Progetti di investimento coerenti con la RIS3 presentati da micro e piccole 
start up innovative e persone fisiche che avviano impresa innovativa



 Beneficiari 

Chi può presentare domanda

• micro e piccole imprese innovative ai 
sensi dell’art. 25 DL 179/2012, la cui costituzione 
è avvenuta nel corso dei dodici mesi 
precedenti alla data di presentazione della 
domanda di accesso all’agevolazione.

• persone fisiche, con l’obbligo di costituire 
micro o piccole imprese innovative entro sei 
mesi dalla data di adozione del provvedimento 
di concessione



Impresa innovativa
È la società di capitali, costituita anche in forma cooperativa, non quotate su un mercato 
regolamentato o su un sistema multilaterale di negoziazione, 
che possiede i seguenti requisiti: 

● ha, quale oggetto sociale esclusivo o prevalente, lo sviluppo, la produzione e la 
commercializzazione di prodotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico; 

● non distribuisce, e non ha distribuito, utili; 
● non è stata costituita da una fusione, scissione societaria o a seguito di cessione di azienda o di 

ramo di azienda; 
● possiede almeno uno dei seguenti ulteriori requisiti: 
1) le spese in ricerca e sviluppo sono uguali o superiori al 15 per cento del maggiore valore 
fra costo e valore totale della produzione della start-up innovativa. 
2) impiego come dipendenti o collaboratori a qualsiasi titolo, in percentuale uguale o 
superiore al terzo della forza lavoro complessiva, di personale in possesso di titolo di 

dottorato di ricerca o che sta svolgendo un dottorato di ricerca presso un’università 
italiana o straniera, oppure in possesso di laurea e che abbia svolto, da almeno tre 

anni, attivita' di ricerca certificata presso istituti di ricerca pubblici o privati, in Italia o all'estero, 

ovvero, in percentuale uguale o superiore a due terzi della forza lavoro complessiva, di personale 
in possesso di laurea magistrale ai sensi dell'articolo 3 del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 
270; 
3) sia titolare o depositaria o licenziataria di almeno una privativa

industriale relativa a una invenzione industriale, biotecnologica, a una topografia
di prodotto a semiconduttori o a una nuova varietà vegetale ovvero sia titolare 

dei diritti relativi ad un programma per elaboratore originario 
registrato presso il Registro pubblico speciale per i programmi per elaboratore, 



Tipologia degli interventi finanziabili
Progetti di costituzione e/o rafforzamento di start up innovative.

Spese ammissibili
Spese per investimenti in beni materiali e immateriali, spese per capitale circolante nella 
misura del 30% del programma di investimento ammesso.

Durata dei progetti
18 mesi dalla data di pubblicazione sul BURT del decreto di concessione e comunque non 
oltre il 31.12.2022.

Tipologia di finanziamento
L’aiuto sarà concesso nella forma di sovvenzione (contributo in conto capitale).

Dimensione dei progetti
Da 20.000 a 100.000 euro di costo totale ammissibile del progetto

Valore massimo dell’agevolazione
50% della spesa ritenuta ammissibile. Importo massimo di contributo per ciascun 
beneficiario 50.000,00 euro.

Per la parte di finanziamento non coperta dalla presente agevolazione, il beneficiario può
accedere allo strumento di cui all'art. 26 della Legge regionale n. 73/2018 avente ad 
oggetto l’istituzione di “Garanzia Toscana” (con le tre tipologie di sostegno: Sezione 
speciale presso il Fondo di Garanzia per le PMI ex L. 662/96, Fondo regionale di garanzia 
diretto, voucher per l’accesso al credito).



BANDO PROGETTI STRATEGICI DI R&S

BANDO 1 - BANDO 2 

POR FESR 2014-2020, Azione 1.1.5a1 , DD 3647/2020 , DD 3553/2020 modificati con 

DD 5899/2020 



   finalità dei bandi 
Con i Bandi 1 e 2 si intende sostenere l’attività di ricerca industriale e di sviluppo 

sperimentale delle imprese. Se da una parte la ricerca industriale punta 
all’acquisizione di nuove conoscenze e capacità, dall’altra, lo sviluppo 
sperimentale si basa sull’utilizzo delle conoscenze e capacità esistenti per 
sviluppare nuovi prodotti, servizi e processi. Esiste quindi un forte salto 
qualitativo tra lo sviluppare conoscenza e capacità, per poterle acquisire, e il 
semplice uso di conoscenze e capacità esistenti.

Scopo di ciascun progetto e suo vero output deve essere la realizzazione di un 
prodotto/servizio/processo industrialmente utile. Per questo devono 
prevedere la realizzazione di un prototipo

RISORSE FINANZIARIE 

   

BANDI RS 2020 - BANDO N.1 5.100.000,00

BANDI RS 2020 - BANDO N.2                11.900.000,00

                                   TOTALE                       17.000.000,00

Integrabili con dotazioni aggiuntive pari a circa 
14.000.000,00 ed eventuali economie 

 



 Beneficiari 

chi può presentare domanda

• Bando 1: Grandi Imprese (GI) in cooperazione con 
almeno n. 3 Micro, Piccole e Medie Imprese (MPMI) – 
con o senza Organismi di Ricerca (OR) 

• Bando 2: Possono presentare domanda Micro, Piccole e 
Medie Imprese (MPMI), singole o in cooperazione tra loro 
(in numero minimo di 3) – con o senza Organismi di 
Ricerca (OR) 

• L’accesso ai bandi è esteso anche ai liberi professionisti 
ai sensi della DGR n.240 del 20 marzo 2017



 

 intensità dell'aiuto 

L’intensità di aiuto di cui sopra verrà incrementata di 5 punti percentuali nel caso di 
progetti coerenti con la strategia “Industria 4.0”.

Micro e Piccola impresa 30%

Micro e Piccola impresa in cooperazione con altre imprese 40%

Media impresa 25%

Media impresa in cooperazione con altre imprese 35%

Grande impresa in cooperazione con PMI 20%20%

Organismo di ricerca (in cooperazione con imprese) 40%



Il progetto di investimento 

Deve essere

inerente alle seguenti priorità tecnologiche orizzontali della Smart 
Specialisation: 

- ICT e Fotonica 

- Fabbrica Intelligente

- Chimica e Nanotecnologia

realizzato nel territorio della regione Toscana e ha una durata di 24 mesi (bando1) 
oppure 18 mesi (bando 2). Limite temporale:  31.12.2022

Deve avere una dimensione

Bando 1: da 1,5 a 3  milioni di costo totale ammissibile del progetto

Bando 2: da 150.000,00 a 1,5  milioni di costo totale ammissibile del progetto 



Spese ammissibili

 a) le spese di personale: ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario nella misura in cui sono 
impiegati nel progetto di ricerca

b) costi degli strumenti e delle attrezzature nella misura e per il periodo in cui sono 
utilizzati per il progetto di ricerca. Se gli strumenti e le attrezzature non sono utilizzati per tutto il loro 
ciclo di vita per il progetto di ricerca, sono considerati ammissibili unicamente i costi di 
ammortamento corrispondenti alla durata del progetto di ricerca, calcolati secondo i principi della 
buona prassi contabile;

c) costi dei fabbricati e dei terreni nella misura e per la durata in cui sono utilizzati per il 
progetto di ricerca. Per quanto riguarda i fabbricati, sono considerati ammissibili unicamente i costi di 
ammortamento corrispondenti alla durata del progetto di ricerca, calcolati secondo i principi della 
buona prassi contabile. Per quanto riguarda i terreni, sono ammissibili i costi delle cessioni a 
condizioni commerciali o le spese di capitale effettivamente sostenute. I costi relativi ai fabbricati 
sono ammessi nel limite complessivo massimo del 30% del costo totale di progetto. I costi relativi ai 
terreni non possono superare il 10% del costo totale di progetto;



Spese ammissibili

d) costi della ricerca contrattuale, delle competenze tecniche e dei brevetti, 
acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne a prezzi di mercato, così come i costi dei servizi di 
consulenza e di servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini dell'attività di ricerca. I costi di cui 
al presente punto sono ammessi nel limite complessivo massimo del 35% del costo totale di 
progetto;

e) spese generali supplementari (fino ad un massimo del 15% dei costi diretti ammissibili per 
il personale); 

f) altri costi di esercizio, inclusi i costi di materiali, forniture e prodotto analoghi, sostenuti 
direttamente per effetto dell’attività di ricerca, nel limite del 15% del costo totale di progetto;



Fasi del procedimento

● istruttoria formale per la verifica della sussistenza dei requisiti 
formali della domanda

● valutazione di merito dei progetti ammessi   

● approvazione graduatoria generale beneficiari ammessi/non 
ammessi entro 120 giorni (oltre ulteriori 30 gg di sospensione 
in caso di richiesta integrazioni)



Valutazione di merito del progetto

• affidata ad un pool di valutatori indipendenti esterni 
all’Amministrazione regionale, selezionati ai sensi  della DGR n. 
1019/2008

• finalizzata a verificare i contenuti tecnico-scientifici del 
Progetto e la corrispondenza dello stesso alle finalità ed agli 
obiettivi del bando 

• attuata sulla base di criteri e parametri predeterminati dal bando 
di gara ed individuati con DGR n.164 del 17.2.2020



       Criteri di selezione

1 – Grado di novità del progetto (max 15 punti)
 
2 – Validità tecnica del progetto (max 20 punti) 

3 - Validità economica del progetto  (max 10 punti) 

4 - Sfruttamento aziendale dei risultati, anche in termini di incremento
occupazionale con particolare riferimento ai ricercatori occupati nelle imprese e di 
aumento della capacità produttiva  (max 20 punti) 

5-  Competenze coinvolte  (max 10 punti) 

6-  Sostenibilità economico-finanziaria del progetto  (max 25 punti) 

Saranno ammissibili proposte progettuali con punteggio minimo complessivo pari a 60



Criteri di premialità

principio di parità e non discriminazione

Progetti che prevedono l’attribuzione del ruolo di referente scientifico a personale femminile oppure che 

prevedono il coinvolgimento attivo in favore di personale femminile oppure progetti presentati da 

almeno un’impresa a partecipazione maggioritaria/titolarità femminile:  1 punto.

sviluppo sostenibile

imprese che hanno adottato sistemi di gestione ambientale certificati di processo o di prodotto (art. 5 

quaterdecies della LR n. 35/2000): 0,5 punti (fino ad un massimo di 2 punti per le aggregazioni di 

imprese). 

impatto occupazionale

imprese che assicurano un incremento occupazionale durante la realizzazione del progetto e comunque 

entro la conclusione del progetto con effetti successivi: da 1 a 5 punti (fino a 12 in caso di 

raggruppamenti)

imprese che abbiano assunto nei 12 mesi precedenti alla presentazione della domande lavoratori iscritti 

alle liste di mobilità di cui alle Leggi n. 233/1991 e n. 236/1993, inclusa la mobilità in deroga di cui 

alla DGR n. 831 del 03-10-20116 (art. 5 quaterdecies della LR n. 35/2000): 0,5 punti (fino ad un 

massimo di 2 punti per le aggregazioni di imprese).



Criteri di premialità

impatto  ambientale, sociale, di settore e territorio

• imprese con sede operativa e/o legale nei Comuni classificati come Aree di Crisi di cui alla DGR 199/2015: 1,5 

punti per impresa, fino ad un massimo di 9 punti in caso di  aggregazioni.

• imprese con sede operativa e/o legale nei Comuni classificati come Aree Interne di cui alla DGR 32/2014 e alla 

DGR 289/2014 e ss.mm.ii (308/2016): 0,5 punti per impresa, fino ad un massimo di 3 punti per le aggregazioni.

• imprese con sede operativa di svolgimento del progetto nei Comuni dell’Amiata di cui alla DGR 469/2016: 0,5 

punti per impresa, fino ad un massimo di 3 punti per le aggregazioni.

• imprese con sede operativa di svolgimento del progetto nelle aree di crisi industriale non complessa di cui alla 

DGR 976/2016: 0,5 punti per impresa, fino ad un massimo di 3 punti per le aggregazioni.

sinergie con altri interventi regionali, nazionali e comunitari

progetti coerenti con la Strategia Industria 4.0, ai sensi della Decisione di Giunta n. 20 dell’11 aprile 2016 e n.1092 dell’8 

novembre 2016:  10 punti 

Nel caso di raggruppamenti di imprese, i punteggi relativi ai singoli criteri di premialità attribuibili individualmente, saranno dati dalla 
somma dei punteggi assegnati a ciascuna impresa del raggruppamento fino al massimo previsto per ciascun criterio di premialità.



     Struttura responsabile

REGIONE TOSCANA

Dir. Attività Produttive - Settore Politiche di sostegno alle imprese

Dirigente Elisa Nannicini - elisa.nannicini@regione.toscana.it

Referente: Leonardo Pellegrineschi

Referente: Daniela Giampà

Organismo gestore 

Sviluppo Toscana Spa  – bandirs2020@sviluppo.toscana.it

supportobandirs2020@sviluppo.toscana.it

Referente istruttoria ammissibilità e gestione – Francesca Lorenzini

Referente controllo e pagamenti – Fabio Cherchi


